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I bastoncini 
di pesce messi 
sotto sequestro: 
contengono 
antibiotici dannosi 

Il pratora di Modana ha portd sorte stqutstro I bastoncini 
di pasca della « Flndus » • dalla «Brina», dut nota ditto. 
di Mirgalailona. Il provvedimento è valido per tutto^ Il 
tarrltorlo nailonale. Il magistrato — cha ha fatto effet­
tuare là opportune anali») — ha accertato la presenza 
nel prodòtto di un antibiotico^ la « Tetraciclina > Introdotto 
allo scopo di garantirà una lunga eonservailone. La legga 
vieta l'uso di antibiotici — sostarne medicinali — coma 
additivi alimentari. L'ingestione di antibiotici porta, infatti, 
In tempi lunghi a una rasistenza dell'organismo a slmili 
prodotti par cui l'antibiòtico diventa Inefficace quando 
deva essere usato per debellare una maialila. A PAG. 4 
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SENZA UNA RIFORMA POLITICA E MORALE IL PAESE DIVENTA INGOVERNABILE 

erlinguer a Forlani: 
il governo dica tutto 

ciò che sa sullo 
scandalo del petrolio 
Incontro col Presidente del Consiglio - Chiesto il dibattito 
in Parlamento - Mercoledì in Senato l'affare! Pecorelli 

Severe e 
allarmate 
parole di 

Nilde Jotti 
ROMA — Nel ricordare nel-
l'aula di Montecitorio la bar­
bara uccisione del dirigente 
della a Marelli » Renato Bri»-. 
no, il presidente della Came­
ra ha fatto ieri un fermo ri­
chiamo alla possibilità di re* 
sistere e vincere il terrorismo 
e solo a condizione di svilup­
pare la giustizia, la certezza 
del diritto, l'integrità mora' 
le D, ed ha levato un solenne 
monito a che le istituzioni re­
pubblicane sappiano risponde­
re e con trasparenza e deci­
sione » alle inquietudini gene­
rate da tanti e così gravi scan­
dali. . - . . . T . 

I colpi ' che hanno assaisi-
nato Briano e nanna tolta, a 
quanti l'avessero coltivata,, (a. 
illusione che il terrorismo fòt-
se stato defintivamente $tron-
calo », ha rilevato anzitutto 
la compagna Jotti:. « Abbiamo 
sempre detto che aspra è lunga 
sarebbe stata la battaglia con­
tro questo attacco che da più di 
dieci anni è portato alla vita 
civile e democratica del no­
stro Paese. E fatti, tragici — 
da ultimo quello immane di 
Bologna • — ci hanno detto 
che i pur importanti risultali 
raggiunti nelV'individuare e 
nel fermare tante mani crimi­
nali non bastano. 

a Guai ad illudersi, guai ad 
allentare la tensione politica, 
morale e operativa su questo 
campo decisivo per lo sviluppo 
civile, del - nostro ' popolò », 
ha soggiunto il presidente del­
la Camera rivolto ai deputati 
che l'ascoltavano in piedi -e 

. in silenzio: a Possiamo resi­
stere e vincere solo se man­
terremo e - svilupperemo . la 
giustizia, la certezza del dirit­
to, l'integrità morale». 

Là Jotti ha voluto poi sot­
tolineare • come i terroristi 
abbiano voluto, colpire, in Re­
nalo Briano. il mondo del la­
voro e « la sua capacità di 
trovare soluzione • civile e pa­
cifica ai conflitti e alla dia­
lettica che si esprime in fab­
brica ». Da qui l'importanza 
e fondamentale » della imme­
diata risposta dalle fabbriche, 
« che testimoniata, ancora una 
volta, come la partecipazione 
popolare sia un insostituibile 
baluardo di resistenza alla 
eversione ». 

Qui, il severo monito. wDob-
biamo insieme dire con chia­
rezza — ha soggiunto Nilde 
Jotti — che quei cittadini, 
quei lavoratori, la gente co­
mune che sa sopportare e 
reagire, chiedono con forza 
che le istituzioni pubbliche 
sappiano rispondere con tra­
sparenza e decisione a quei 
fenomeni sempre più inquie­
tanti che riempiono le pagine 
dei giornali e danno un'idea 
di profonda corrosione pene­
trata persino in organismi de-
chivi per la vita pubblica ». 

Un lavoro « ancora lungo e 
dnro » è dunque dinanzi « s i 
Parfamenlo, al governo, alla 
pubblica amministrazione »; 
e questo lavoro e va compimto 
con grande rigore, con gran­
de tensione morale, con gran­
de capacità di rinnovarsi ». 
Ed è mn questo spirito che 
la Jotti ha rinnovato il cordo­
glio di latta la Camera e tuo 
poponaie alla • moglie e ai 
fisli di Renato Briano. « mi 
suoi colleehi di lavoro, a 
quanti lo hanno conosciuto e 
apprezzato ». 

A nome del torerno. fl tot-
toscrrclario repubblicano Gior­
gio Bogi si è associato alle 
parole del presidente della 
Camera. Slamane, sempre nel­
l'aula di Montecitorio, il mi­
nistro dell'interno Virginio 
Roznnni risponde alle nuroe-
rn««» intriToiarioni pimenta­
le dai grappi p*ri-nwntari. 
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ROMA — Il PCI ha assun- ( 
to un'iniziativa perché sia 
fatta piena luce dì fronte 
al Paese su tutta la vicen­
da degli scandali. Ieri il 
compagno Enrico Berlin­
guer si è incontrato a Pa­
lazzo v Chigi con Arnaldo 
Forlani. Al termine di un 
collòquio di un'ora con il 
presidente del Consiglio. 
Berlinguer ha dichiarato 
ai giornalisti che i comu­
nisti, chiedono un dibattito 
In Parlamento su tutto l'af-
fare-petroli. e sui clamoro­
si risvolti romani legati 
ài famoso dossier del SID 
trovato nell'abitazione del 
giornalista Pecorelli. ucci­
so in.un attentato. 

' a Con Forlani — ha det­
to Berlinguer — abbiamo 
parlato di alcune questioni 
di attualità. Naturalmente 
in primo luogo dello scan­
dalo dei petroli, lo ho in­
sistito perché il governo 
al più presto possibile dia I 

Casardi segnalò 
al potere politico 
il dossier Sid sui 

capi della Finanza 
Il Presidente del Consiglio non intende apporre il segreto di 
Stato - Il documento fu usato per la lotta fra faide interne 

al Parlamento le informa­
zioni di cui è in possesso, 
relativamente alla sua at­
tività e anche alla attività 
dei precedenti govèrni*. 

E' stato lei a chiedere al 
presidente questo collo­
quio? hanno chiesto i gior­
nalisti a Berlinguer. • 

« Sono stato io — ha ri­
sposto il segretario r dei 
PCI —. La questione de­
gli scandali è molto ur­
gente e credo che il Par­
lamento debba esserne in­
vestito al più presto*. 

Il presidente vi ha dato 
assicurazioni? . , 

« 72 presidente concorda 
con questa necessità. Na­
turalmente la data sarà 
fissata d'accordo con i pre­
sidenti delle Camere e con 
i capigruppo*. 

Il colloquio nasce dalla 
dichiarazione fatta oggi al-

(Segue in penultima) ; | L'ammiraglio Casardi 

Il magistrato romano 
De Matteo e il suo 

vice incriminati 
per il delitto Amato 

Anche per Vessichelli rivelazione di segreti d'ufficio - Ar­
restati 4 legali di neofascisti - SignoreM tra i mandanti 

ROMA — Si sta sciogliendo come neve al sole quell'insormon 
labile < ostacolo procedurale » invocato dal capo della Pro j 
cura romana per giustificare il silenzio di un anno e mezzo j 
sul caso Pecorelli. Segreto di Stato? Presto non se ne par- ; 
lerà più. Mentre Io stesso procuratore Gattucci non si è an- ! 
cora deciso ad andare a Palazzo Chigi con il famoso dossier ! 
del SID trovato iii casa de] giornalista assassinato, ieri il j 
presidente del Consiglio. Forlani, durante il suo intervento alla I 
direzione democristiana ha lasciato capire che non ha inten- j 
ziòne di « purgare > quel fascicolo con degli e omissis ». « Dob- j 
biamo liberare noi stessi e il Paese — ha detto Forlani •— da j 
questa atmosfera di corrompimene, e la prima cosa da faro | 
è togliere ogni sospetto, ogni dubbio che la giustizia nel suo j 
corso possa essere intralciata dal governo e dal potere poli- ! 
tico in genere. Poiché questo non è — ha aggiunto il presi- -j 
dente del Consiglio —sarebbe stupido ed irresponsabile farlo ! 
credere *. 

lì governo, dunque, oggi non se la sente di coprire la scan­
dalosa inerzia dell'inchiesta sul delitto Pecorelli con l'apposi­
zione del segreto di stato. Tre giorni fa. com'è noto. Palazzo 
Chigi aveva replicato a distanza alle sorprendenti dichiarazioni 
del procuratore romano, diffondendo una brevissima nota in 
cui si affermava che la Presidenza del Consiglio non aveva 
ancora preso visione del dossier in questione, e che soltanto 
dopo aver conosciuto il documento si sarebbe espressa sulla 
questione del segreto di stato. Allora ci si aspettava che il 
dottor Gallucci sarebbe andato subito da Forlani — , come 
annunciato — per superare al più presto quei fantomatico 

1 (Segue in* penultima) : Sergio Criscuoli 
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Il procuratore Da Mattto 

Presentata ieri aJioma uriin 

smentita alle teorie di moda : 
i poveri sòiiò ^n^ 

ROMA — Se qualcuno dicesse che U 68% v 
delle famiglie non ha mai speso una lira*1 

per. giocare al Totocalcio, rischierebbe di ; 
essere preso per matto. E che pensare di 
chi volesse sostenere che il 73% non va '• 

. mai a mangiare al ristorante; il 53% non 
- frequenta U cinema o che il 60% non acqui- -
sta mai cosmetici? Ma di quale Italia parli 

' — si sentirebbe rispondere — tanto è radi- \ 
cato il luogo comune di un paese ormai 
in preda al consumismo, imborghesito, spre- • 
cone che ' e vive •' al di sopra • delle sue 
possibilità*. Eppure, quelle percentuali so­
no il frutto di un'accurata indagine che il -
CENSIS ha condotto per conto della SIPRA ' 
(la società che vende pubblicità) sui con­
sumi degli italiani. La prima ricerca del 
genere, che va alla scoperta non sólo delle 

quantità 'e dei tipi di generi consumati, 
ma anche delle preferenze, dei -. comporta' 
menti, delle ' aspirazioni soggettive • dei sin­
goli e delle famiglie, ti campione è statò 
scelto con attenzione e si compone, di IMO 
soggetti in tutti i ceti sociali. Le risposte 
hanno come periodo di riferimento U 1378. • 
I risultati (un volume di 150 pagine tra 
testo e tabelle) sono stati presentati da De 
Rita segretario del CENSIS e da Pasquarelli, 
amministratore delegato détta SIPRA. 

L'immagine che emerge è senza dubbio 
tale da rimettere in discussione alcune fa­
cili convinzioni che hanno conquistato l'opi­
nione pubblica. Innanzitutto, viene alla luce 
che la stragrande maggioranza delle -per­
sone. in questi anni, ha acquistato beni e 
oggetti con l'obiettivo principale di vivere 

un po' meglio,' soprattutto in casa. Cosi 
molti elettrodomestici di base: lavatrici, 
frigoriferi, anche aspirapolvere (ma solo un 
terzo possiede la lavastoviglie). Poco o nien­
te di beni rari o sofisticati (moquette, cu­
cine monoblocco, apparecchi elèttrici o foto­
cinematografici, ecc.). Ce .stata una mas­
siccia motorizzazione' (cosa evidentissima), 
ma molto spesso dipende da necessità di 
spostamento: non a caso ha più mezzi chi 
vive in grandi città. In ogni caso, la diffu­
sione dell'auto o della moto è anch'essa 
proporzionale a chi ha redditi più elevati. 
Lo stesso dicasi per la secónda^ casa (la 
possiede circa U 16% e per lo più oltre una 
soglia di reddito che possiamo definire me­
dio-alto). - • • 

Gli unici a concedersi beni voluttuari sono 

i ricchi. Ciò vale sia per i consumi alimen­
tari,- sia per alt altri generi. Solo il 4%. 
degli operai acquista frequentemente ape­
ritivi o digestivi, whisky o cognac;^ l'l% 
i formaggi francesi, il 2% prodotti macro­
biotici. Naturalmente > le percentuali cam­
biano quando si tratta di dirigenti, impren­
ditori. ^professionisti o commercianti. Il 
CENSIS ha anche stabilito una vera e prò-

; pria graduatoria del ' possesso ' e del con­
sumo di beni a seconda détte diverse cate­
gorie professionali. . 

Cosi, in vetta alla piramide del possesso 
e del consumo, troviamo gli imprenditori, 
pòi i dirigenti e i funzionari, al terzo posto 

... --"Stefano Cingolani • 
(Segue in penultima) 

fa la partita sulla presidenza e la linea politica 

Aspra lotta nella OC. Spostato il CN 
Nella sessione del 27 prossimo sarà in gioco anche la segreteria de — For­
lani appoggia il tentativo di Piccoli di trovare un accordo con le sinistre 

ROMA — Lotta politica ac­
cesa nella Democrazia cri­
stiana. La partita non è ri­
solta, né in un senso, né nel­
l'altro. C'è stato soltanto un 
rinvio del Consiglio naziona­
le, che si terrà negli ultimi 
giorni del mese, a partire 
dal 27 prossimo: vi saranno 
dùnque due settimane di ma­
novre, di mosse e di contro­
mosse, anche se con la dila­
tazione dei tempi il tentati­
vo di trovare un accordo tra 
la maggioranza e la mino­
ranza del partito sembra a-
vere trovato — nelle ultime 
ore — qualche spiraglio in 
più. • 

Donat Cattin e Fanfani re­
sistono. vogliono che la DC 
rimanga ferma all'interpreta. 
zione più rigida del «pream­
bolo». E nello scontro non 
vengono fatti complimenti: lo 
stesso Fanfani ha chiesto e 
ottenuto di affiancare Picco­

li nelle trattative, spingendo 
con questo solo fatto la si­
tuazione sull'orlo di una crisi 
della segreteria di piazza del 
Gesù, che intanto è stata 
messa sotto tutela. Con la 
sua relazione alla riunione di 
ieri della Direzione democri­
stiana, Piccoli ha però riba­
dito che egli vuole andare 
avanti nel tentativo di cer­
care il « massimo dell'unità 
del partilo *, perché non vuo­
le essere (come disse qual­
che tempo fa) il segretario 
di una DC spaccata in due. 

Forlani Io ha appoggiato 
in modo esplicito: parlando 
in Direzione, egli avrebbe an­
che detto che una maggiore 
unità del partito potrebbe of­
frire un sostegno più solido 
al governo, soggiungendo che 
questa unità deve essere rea­
lizzata al massimo livello, e 
cioè con gli uomini di mag­
gior prestigio (fl sottinteso 

è chiaro: non bisogna sbar­
rare la strada della presi­
denza del partito democri­
stiano ad Andreotti. come in­
vece vorrebbero Donat Cat­
tin e Fanfani). Cosi, fl pre­
sidente del Consiglio ha pre- { 
so le distanze dall'iniziativa 
fanfaniana. avendo evidente­
mente compreso che essa era 
diretta si in primo luogo a 
chiudere ogni spazio di ma­
novra alla segreteria Piccob", 
ma che conteneva anche una 
carica che poteva avere ef­
fetti dirompenti sul governo. 

Il braccio di ferro prò o 
contro Andreotti alla presi­
denza, della DC ha infatti im­
plicazioni che vanno ben al 
di là delle rivalità personali 
venute in primo piano. Se­
guendo il fùo della Direzio­
ne de di ieri, di ciò che è 
stato detto in questa sede e 
fuori di essa, non è difficile 
individuare infatti questi a-

spetti della battaglia politica 
in corso: - • . 
• " è evidente anzitutto che 
Piccoli sta giocandosi il po­
sto. perché egli, segretario 
eletto dalla maggioranza con­
gressuale, ba tuttavia, legato 
la propria sorte al tentativo 
di intesa complessiva con An­
dreotti e la sinistra che fa 
capo a ZaccagninL Su questo 
terreno non si può ormai fer­
mare senza subire gravi con­
traccolpi. Se accetterà il reto 
dei preambolisti a oltranza 
come Donat Cattin e Fanfa­
ni. diventerà una marionetta 
nelle loro mani, e la sua se­
greteria avrà io ogni caso 
vita breve; 
• non sfugge neppure fl ri­
flesso che riguarda il gover­
no. L'intesa tra Pìccoli da un 

C i . 
(Segue in ultima) 

Da domenica telefono 
più caro. Solo il gettone 

resta a 100 lire 
A PAGINA 2 

Regione Lazio: domani 
verrà eletta ^ 

una giunta di sinistra 
IN CRONACA 

. Y JN AMICO ci ha rac-
*-* contalo più volte che 
Longanesi soleva dire di 
Indro Montanelli: « E" 
cosi bugiardo che non gli 
si può credere neppure 
quando afferma il contra­
rio di ciò che ha soste-

. nulo un momento prima ». 
Il senatore Fanfani è tal 
quale, aggiungendo di suo, 
aWessere mentitore, una 
mellifluità che la rozzez­
za di un Donat Catttn 
ignora e l'ebttudine di un 
Bartolomei non conosce. 
B poi Fanfani ha questo 
che è particolare a certi 
inveterati impostori: la 

• consuetudine di aggiunge­
re, atte sue falsità, det­
tagli e conferme che in­
vece di cancellarle, le ac­
centammo e le suffragano. 
EgU dtmentic* the la ve­
rità è sbrigativa, e sem­
plice, al contrario della 
bugia che usa solitamente 
presentarsi agghindata 
con ingannevoli fronzott 

l giornali et hanno in­
formato ieri cha U sena­
tore Fanfani è riuscito a 
far bocciare (almeno per 
U momento) la candida­
tura deWon, Andreotti ab 
te presidenza del Consi­
glio naxkmale democri­
stiano, e tutti sanno che 
dm mesi egli persegue que­
sto fine e che deUa DC 
gH Importa ben poco: ciò 
che èU pttmevm. e gU pre­
me è di battere personal­
mente- fl suo avversario. 
Per riuscirvi, Fanfani ha 
partecipato m conciliaboli, 
ha vonfiimmto intese e ne 
ha ricercato di nuoce, ha 
fatto mule teUfonate, ha 
elargito cento mwmem. 
ha amtcmratp innumerevo-

ritrattino di un 
vero bugiardo 

presieduto non si sa quan­
te riunioni, ha insomma 
a forcato» (come si usa 
dire) senza riposo e senza 
soste per opporsi al suo 
eterno destino che è quel­
lo di rimanere, prima o 
poi. emarginato e soccom­
bente. Ebbene. Sapete che 
cosa ha osato dire ieri. 
(vedi Giorgio Rossi su 
ala Repubblica» e Luca 
Giurato su aLa Stampa»): 
< Richiesto a dare qualche 
consiglio»» e poi, ceden­
do alla mania dei veri bu­
giardi, ha avuto la sfron­
tatezza di aggiungere: 
«In nessuna sede mi sono 
permesso di aggiungere 
censure o veti a carico di 
chicchessia e comunque 
non l'avrei mai fatto a ca­
rico di anici autorevoli 
che meritano U dovuto ri­
spetto». 

Ce una pagina del 
• Diano» di Domenico 
Gianotti, un cattolico sen­
za ombre, in cui l'Autore 
racconta di avere parteci­
pato a una riunione di 
membri del Partito Popo­
lare (la cosa è accaduta 
molti anni fa) e di aver­
ne riportato una così nau­
seabonda impressione che, 
rientrato a casa, egli sen­
te U bisogno mper respi­
rare un po' d'aria pura» 
di precipitarsi nel suo ga­
binetto aWantica, aspiran­
done gli oleszi a pieni poi. 
moni. (Veramente GtuUot-
ti racconta a fatto in ter­
mini assai poi crudi, ma 
voi a avete capito). Lo 
scrittore torneano non pre-
dea se m quella riunione 
fosse presente, giovanis­
simo, e avesse i 
Amintore Fanfani. 

ROMA— I primi tasselli di 
un mostruoso mosàico si van­
no, forse, componendo. Spun­
tano grossi nomi nell'inchiesta 
sull'omicidio Amato.' si fa lu­
ce in quella tremenda rete di 
complicità, di coperture e - in­
credibili negligenze, che costò 
la vita al coraggioso'giudice. 
I ' magistrati bolognesi, con 
provvedimenti clamorosi, han­
no colpito ieri nel cuòre della 
Procura romana: l'ex capo di 
quell'ufficio, ; il cpntestatissi-
mo Giovanni De Matteo è sta­
to incriminato per rivelazione 
ed omissione di atti d'ufficio 
mentre quattro avvocati dei 
principali imputati fascisti già 
in carcere per là strage di Bo­
logna. sono stati, arrestati a 
Roma sotto l'accusa di favo­
reggiamento personale. Si 
tratta di Paolo Andriani (con­
sigliere del Msi) ex difensóre 
del detenuto Massimi: di Co­
stantino Cambi, difensore, del 
neofascista Sergio Calore : di 
Antonio De Nardélìis e di Ca-
roleo Grimaldi difensori del­

l'* ideologo» nero Paolo Si-
gnorelli. ' '. : . 

Ordine di comparizione per 
rivelazione di segreti d'uffi­
cio, è stato inviato-anche al 
procuratore aggiunto di Roma 
Vessichelli. Paolo Signorelli è 
stato formalmente accusato di 
essere tra i mandanti del­
l'omicidio Amato. Un altro or-
dine di cattura è stato infine 
spiccato1 nei confronti di Va­
lerio Fioravanti, già ricercato 
per l'assassinio dell'agente 
Evangelista: il neofascista è 
ora accusato di essere tra gli 
esecutori materiali dell'aggua­
to al giudice romano. 
• L'inchiesta è. dunque, a una 
prima importante svolta. Im­
pressionano. anche se non stu­
piscono. le accuse dei magi­
strati bolognesi nei confronti 
dell'ex procuratore capo De 
Matteo: TI - magistrato (ora 
.« promosso * in Cassazione) è 
accusato di aver rivelato al-

Bruno Miserendino 
.. (Segue in penultima) 
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Le drammatiche vi­
cende della lotta contro 
i licenziamenti alla Fiat 
hanno non solo riacceso 
il dibàttito nel movi-

- mento sindacale, ma ri­
proposto problemi poli­
tici di grande portata ai 
partiti che storicamente 
si richiamano alla clas-

. se operaia. - Ha innan­
zitutto riacquistato con-

"cretezza-di contorni lo 
stesso : discorso sulla 
classe • operaia "come 
punto, di riferimento so­
ciale e politico per for­
ze che pure hanno, na­
turalmente, una base e 
un'influenza molto più 

. ampie. . . - r i , - ; , v 
' Si è osservato — an­

che questo è uno dei 
punti della discussione 
aperta in seno alla si­
nistra italiana — che al­
cune dèlie distinzioni di 
un tempo tra le classi 
sociali si sono venute 
attenuando, essendo in­
sorte questioni, bisogni, 
fatti di costume che ac­
comunano strati socia­
li diversi, che avvicina­
no la classe operaia ed 
altri ceti; e «la ciò si 
tende a trarre la con­
clusione che non ha più 
scaso parlare di una 
funzione specifica e de­
terminante deUa classe 
operaia in quanto tale. 
Sarebbe, tra l'altro, dif­
ficile ormai parlare del­
la classe operaia come 
di una realtà unitaria. 
Dico subito che non 
coridtvìdo queste con­
clusioni, che mi sem­
brano alquanto astratte 
nonostante il loro osten­
tato pragmatismo: nel 
senso che astraggono 
dal peso che conserra­
no grandi agglomerazio­
ni operaie (come quella 
della Fiat) nel nostro 
paese e da tutta la cor­
posa stòria, e la dialet­
tica attuale, della lotta 
sociale e politica in Ita­
lia. Sono indubbiamen­
te fondate alcune consi­
derazioni su quel che è 
mutato e va mutando — 
a questo proposito la 
nostra ricerca deve far­
si più intensa e cora» 
giosa — nella composi­
zione della classe ope­
raia, nelle condizióni e 
negli orientamenti di 
questa e di altre datai 
o grappi sociali; e san- i 

• piamo bene per effetto 
di quali situazioni o sot­
to la pressione di quali 
interessi particolari si 
stiano determinando o 
si possano determinare 
divisioni nella classe 
operaia. Ma bisogna ve­
dere qua! è la parte, 0 
ruolo che di fronte a 
ciò Ì partiti della classe 
operaia debbono. assu­
mersi. .•'-'.'• 'J . . . '.,;'.'. '" 

Ho usato di proposito 
questa espressione, non 
ignorando che c'è chi la 
considera . : sorpassata, 
«obsoleta», puramente 

• ideologica o chi alme­
no ne teme i possibili 
equivoci. E certamente 
il PCI non intende chiu­
dersi nel recinto della 
fòrza lavoro — o anzi, 
di una .parte della 
forza lavoro — occupa­
ta nell'industria; voglia­
mo essere partito di la­
voratori e partito della 
sinistra nell'accezione 
più ampia e moderna di 
questi termini. Abbia­
mo già detto che ci sen­
tiamo direttamente im­
pegnati in uno sforzo 
teso ad allargare l'in­
fluenza della sinistra 
tra tutti gli addetti ad 
attività terziarie, tra i 
nuovi ceti professionali 
urbani/tra i diversi stra­
ti sociali intermedi, ol­
tre che tra le masse più 
povere ed emarginate. 
Ma ciò non ci esime dal 
compito di fare i conti 
politicamente — dicen­
do la nostra anche sul­
le questioni che oggi tra­
vagliano il sindacato — 

xcon i problemi acuta­
mente apertisi in seno 
a quella forza fonda­
mentale che resta la 
classe operaia, che re­
stano i milioni di ope-

. rai dell'industria. E cre­
diamo che questo com­
pito spetti anche al PSI. 
Lo diciamo proprio per­
chè noi comunisti ita­
liani non abbiamo: mai 
preteso l'esclusiva come 
partito della classe ope­
raia; auspichiamo non 
una guerra di formule, 
tra.il nostro partito e 
0 partito socialista, ma 
competizione e imita 
nen'affrontare davvero i 

Giorgio Napolitano 
(Segue in ultima) 


